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« Ar t . 15. 
« E in facoltà delle Amminis t raz ioni non 

governative, di cui all 'articolo 11, di prov-
vedere con speciali norme, secondo le pro-
pr ie esigenze, all 'esecuzione della presente 
legge, salvo l 'approvazione delle r ispett ive 
autori tà ' tutorie, o del Ministero clie su di 
esse esercita la vigi lanza. » 

(E approvato). 
« Art . 16. 

« L'esercizio della facoltà di cedere una 
quota di stipendio, pensione od assegno di 
cui al pr imo comma dell 'articolo 3, è limi-
tato al termine di un anno dal la data in cui 
avrà esecuzione la presente legge. » 

(È approvato). 
Gli onorevoli Pozzo Marco, Cottafavi, P in i , 

Bianchini , Menafoglio, Giuseppe Frascara , 
Calvi, Pala, Di Scalea, Sanfilippo, Maury e 
Calderoni propongono un articolo aggiunt ivo, 
che sarebbe il 17, concepito in questi ter-
mini : 

« E ammesso, sempre nei l imi t i del quinto, 
i l p ignoramento ed il sequestro degli sti-
pendi degli impiegat i per le tasse dovute ai 
Comuni. » 

Esso è corredato delle dieci firme regola-
mentar i . 

Prego l 'onorevole relatore di dire se la 
Giunta accetta questo articolo aggiunt ivo. 

Pozzi Domenico, relatore. Non posso che ri-
petere quello che ho detto d ianz i : la Giunta 
non può accettare la proposta . 

Presidente. L'onorevole ministro. . .? 
Di Broglio, miyiistro del tesoro. Io l 'accetterei. 

La Commissione l 'accetta ? 
Presidente. N o . 
Di Broglio, ministro del tesoro. A l lo ra l a sc i amo 

andare ! 
Pozzo Marco Domando di par lare . 
Presidente. Par l i . 
Pozzo ¡viarco. Non riesco a comprendere la 

resistenza dell 'onorevole relatore al l 'art icolo 
aggiunt ivo da noi presentato, tanto più dopo 
le precedent i sue dichiarazioni sopra l 'art i-
colo colle qual i egli, in sostanza, ricono-
sceva come fossero giuste le osservazioni da 
me fa t te su quel medesimo articolo. 

L'onorevole Cot tafavi ed al tr i colleghi si 
sono meco associati nel riconoscere come, 
poiché con questo disegno di legge si viene 

a sancire il d i r i t to di sequestro e di pigno-
ramento a favore delle amminis t raz ioni pub-
bliche per il pagamento dei debi t i degli im-
piegat i d ipendent i dall 'esercizio delle loro 
funzioni , e per il pagamento di tasse o di 
imposte verso lo Stato, sia conveniente esten-
dere il d i r i t to di p ignoramento e sequestro 
anche per le tasse che gl i impiega t i gover-
na t iv i devono pagare ai Comuni. L'onorevole 
Cottafavi ha r icordato lo sconcio di un im-
piegato che godeva un lauto st ipendio e che 
si sot traeva al pagamento del la tassa di fa-
migl ia . Io non dico che questo sconcio si ri-
peta su vasta scala, poiché anzi riconosco 
che grandiss ima par te degl ' impiegat i adem-
piono al loro dovere di pagare le imposte 
spet tant i ai Comuni in cui essi hanno la loro 
residenza, e ben ra ramente cerchino di sot-
t rarvis i . Ma certo si è che questo sconcio, 
a l lorquando si verifica, è assai grave, e ri-
donda a discredito, del funzionario, e ne de-
r iva un contrasto non bello f ra il Comune e 
la classe degli impiegat i . 

Io domando all 'onorevole relatore qual i 
motivi vi siano per contrastare ai Comuni 
quel dir i t to che si accorda allo Stato. 

E se ragione seria non vi è di negare al 
Comune il d i r i t to ed il mezzo di farsi pa-
gare le tasse ad esso dovute, io confido che 
la Camera vorrà accogliere l 'art icolo aggiun-
t ivo da noi proposto. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Pala . 

Pala. Io non ho capito le ragioni per cui 
l 'onorevole Pozzi della Commissione non ac-
cetta l 'art icolo aggiunt ivo. Mi riservo quindi 
di parlare, se il pres idente lo crede, quando 
avrò intese queste ragioni . 

Presidente. Allora ha facoltà di par la re 
l 'onorevole Riccio. 

Riccio Vincenzo. Vorrei pregare l 'onorevole 
Pozzo Marco di non insistere nel suo articolo 
aggiunt ivo, e ciò per diverse ragioni . 

In primo luogo lo prego di considerare 
che questa è una legge di esperimento ; tanto 
è vero che abbiamo votato un articolo che 
res t r inge l'efficacia di questa legge ad un 
anno solo. Consideri che con questo esperi-
mento noi facciamo una serie di eccezioni 
alla legge ordinaria, la quale prescr ive la 
completa ed assoluta insequestrabi l i tà degl i 
s t ipendi. Non conviene aumentare le ecce-
zioni. E prudenza l imi ta re per questo pr imo 
anno l 'esperimento e vederne i r i su l ta t i . Già 


